
volentieri risoluti in  questo che in altro dei principi com peti­
tori, per aver esso manco opposizioni degli a ltri. E sebbene pa­
reva che il principe E rnesto figlio dell’ Im peratore avesse molli 
la v o r i , non erano però reali e sinceri perchè più con appa­
renza che con verità lo favorivano , temendo assai i Polacchi 
di eleggere a loro re un principe che vicino a quel regno 
avesse tan ti appoggi come avria  avuto il principe E rn e s to , 
per la vicinità dell’ U ngheria e della B oem ia , stali dell’ im ­
peratore suo p a d re , per causa del quale dubitavano anco i 
Polacchi di dover eu trar un giorno in guerra  col T u rco , col 
quale pare a loro im possibile che l’ Im peratore possa sta re lun­
gam ente in pace ; oltreché anco per natura  sono i Polacchi 
poco am ici dei Tedeschi. Q ueste opposizioni si facevano anco 
al M oscov ita , di modo che il vescovo di Cracovia dicono es­
sere stato il prim o che con un principale signore di L itu a ­
n ia , volendo 1’ uno escluder 1’ Austriaco , l’ a ltro  il Moscovita , 
attesero a m etter innanzi m onsignor d ’ A ngiù fratello del re 
di F ra n c ia , e con poca fatica ridussero gli a ltri a far questa 
elezione. Della quale io non dirò altro poiché Vostra Serenità 
ne ebbe particolar avviso da Rom a innanzi che io partissi da 
questa città per la mia legazione.

Di questa elezione giunto il prim o avviso alla corte di 
F rancia , con molta difficoltà fu creduto nel p rin c ip io , perché
o fosse negligenza di quelli ai quali spettava lo scrivere e 
spedir c o r r ie r i , o che non trovassero aperte o sicure le s tra ­
d e , in  F rancia ne intesero la nuova certa quasi prim a di qua 
che d ’ altro  luogo ; però stettero  molti giorni senza fare alcun 
segno d ’ allegrezza fin che ebbero lettere dai loro am basciato­
ri , nel qual tempo i Francesi ebbero com odità d i pensare e 
ragionare di questa cosa con più profonde considerazioni ; di 
m aniera che m olti della città furono d’ opinione che questa 
fosse una delle peggiori nuove che potesse avere il regno di 
F rancia . La qual’ opinione era ed è tu ttav ia  grandem ente fa­
vorita dal cardinale di Lorena e da tu tta  la casa di Guisa e 
suoi d ip en d en ti, i quali non sono m ancati d i usar molte ra ­
gioni col re Cristianissim o e colla serenissim a regina m adre 
e col medesimo re di Polonia per darg li ad intendere che
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